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Ripiglio la' penna con la persuasione di ren. 
dervi,. ber ja sessione or orsi incominciata, &n 

non ‘eva serfvigio, Difatti, nelia mie leliere, 10 

intendo dirvi 1a verita; pura di verità; nè sono 

uno: di que’ corrispondenti che vorrebbaro coar- 
are persino i fatti a piegarsi alle esigenze del 
colore politico del Periodico, in cui scrivono. È 
udire la verita schietta, senza reticenze, senza 

ghirigort di elocuzione, serà un beno pe’ vostri 

Lettori. Poich& fa:«segsione inaugurato lunedi, 
(per quanto oggi mi È dato arguire, sorà Îecon- 
‘dissima di matamonti a di immegliamenti, ricca 
cdl emozioni, a. destinata ad occupare un posto 

importanie nella nostra storia nazionale. Dico 

della storia inpilma, perché della storia cpica 
siamo: giù dal 70 pervenuti all’ nlluno capliolo. 

Che che abbiate udito clanciaro in contrario, 
gli uomini del Governo sono impensicrifi. più 
cha mai per l'esito delle Elozioni. La maggio- 
rénza numerica, così ail indigrasso, l'hanno 

raggiunia, ma per pochissimi voti, che (se si 
trovarono vniti per cleggere il Biancheri pre- 
sidente: della Catnera) potranno mantara in altra 
“occaslone. Ma il Ministero sa bene coma ci 

vollero avuifizi sottili e industria peco docorgso 
per. ritnire codesta maggioranza, e sa came 

l'almosfera, in cui vive il paeso, è un'atmosfera 

dOnposizione, Quindi vede davanti a sè conlimmi 

ostacoli, e noti ha nessuna Aducia nel proprio 

avvenire, 
Di siffatto scoraggianiento, benchè velalo solto 

le. forme di rina bonariotà più propria alle tral- 
tazione di negozi di fomiglia di quello che di 
negozi pubblici, molti si sono accorti sino dal 

momento dalla lettura del Discorso della Corona. 

Anzi la chiusura di esso riassume la situazione : 

più che nella saviezza de’ govornanti, c'è motivo 

3 sperare nella Provvidenza! 406 a sperare 

anche nella pazienza de’ popoli, o nell'annata 

prosperosa per buoni raccolli! Sì, Lutto va bone; 

ma Îo.vorroi che sì potesse sperare nella pros- 

sima cessazione di quel disordine amministrativo 

ehe, nel periodo elettoraie, fu fatto sogno alle 
pill aperie censure. E 

Tì soggio della Camora fu costituito con ele- 
menti di Destra: ma non credisie cid. un tal 
trionfo «della Deslra che assicuri ciren la mag. 
siaranza governativa, Il più dei sednti af contro 
hanno votato pei Biancheri e per gli altri, per 
deferenza personale ‘e non per cenicola politico. 
Mancavano alcune diecine di Deputati di Simi- 
stra, e {per non produrre ia crisi fino dal primo 

giorno) i Deputali del centra si indussero a 

Hina concessione verso il Partito governativo, par 

non avere sopra di sè fulta la responsabilità di 
ina votazione favorevole alla sinistra. Ma ai 

primi progetli di Legge, e forse subito circa il 
progetto per la pubblica sicurezza, si vedranno 
meglio le forzo de' Paruti. 

Lo Commissione di verifica dello elezioni 
avnì mollo che fore, cssendone circa cento di 
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contestata, 0 fra questo: gualeuni della vostra 
Provinzia. Vi darò notizia su questo ultimo 
Specialmente, e così {poichè lo bramale) circa 
quel. oho faranno, od. omettasanto. di fare, è 
vostri Deputati. Pes questa parte, della Dia cor- 
vispondanza Vi assicuro che nono mancherò di 
raccogliere totti i dati che mi sarà possibile. 
Qui del Friuli {scusatami). sinora non facorasi 
gran conto nel sango ili tatto politico elettorale, 
mia questa rolla vi siete videstati, a ficesio hang. 
E se davrete in qualche Collegio tornare al. 
Purna, da bravi, Friulani miei cari, date 2 di- 
vedora che comprendate quale sio la. sitlazione, 
Certo che dal 06 in qua tutti: dihbiamo aver 
qualcosa imparato 10.0 4 È 
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; Non è mio intendimente, futuro. Onorevole, 
di spifforarri qui un progetto di circoserizione 
nrovinciale: non è cosa d'aitronde qui da farsi 
così alle Jesis, nè io presumeret-tanto, Ma. vi 
sono dei fatli così notorii, così onormi che non 
fa d’uopo di scendero ad’ esempi; ed io ve ho 
parlo. sapete perchè? Porchò una disireitnazione 
sbagliata lia infiuonza grandissima sullo anda. 
mento dell'ammiristrazione; sulla più e meno 

ci vamtagei, 
sulio spirito pubblico, sui rapporti del pavso col 
governo. 

La provincia vasta, como ne abbiamo molte 
nall’aitualo scompariimento del Regno, non ha 
ragione di essere come ente amministrativo. În- 
fatti quale è fo scopo del conserzio provinciale? 
Egli è quello evidentemente di provvedere a dai 
Bisogni, a degli interessi locali non tanto limitati 
da potersi soddisfiva nellamblio del comune 
ma sempre totali, però, e circoseritti, per'mode 
che neu si possano confondere con quelli ge- 
nerali ricilo Stato. Ora se vor estendete troppo 
il territorio d'una provincia, viene a mancare 
‘assolutamente fra le varie sue parti ‘quella co- 
munanza di interessi e di vedoto cho sola può 

vallo d’ Agsia n contifbuire a spese provineiali 
che sì funno a Pinerolo, è viceversa? Dovrò mi: 
‘hanno trovato che la Spezia, ia bassa valfe detla 
Magra, possano atero qualche: rapporto cella 
valle dei Bisagno, con Savona «d Albengot! E 
tutte fe grandi valli dello Alpi e quelle. poro 
doll’ Appennino piecchè «debbono pagare il lusso 
dolle opere, degli istituli delfe vasto è ricche 
pianure alle quali le hanno ‘aggiogate? Nè mi 
state a parlare di compensi di perequazione che 
non ve n'è, ec nen vo Ne può cssero alcuna. 

toa 

Si è falto del principio dol decontramento cid 
ehe sì d fatto folta BbertA, lo si è applicato a 
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giustificare una siffatta associazione, Como pos: È 
spno essero chiamate le popolazioni dell’ ampia 

Prefetli e Sotto-Prefetti? . 
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‘gproposito. Si sono decentrato lè ‘sposo essi è 
dala ai comuni e alle provincie una grande il. 
bertà di amministrat mele, in componso di un 
enorme carico di speso che. sono +d*inlerosso. 
generale -& che dorsebboro. essere sostenuto. 
‘dallo Sfato. Questa è ann grossa inginstizia eil 
‘è im ogrande erebre poltlico eil economico. © > 

VE par egli che sit una spess di natora; fo- 
talo-il mantenimento det: casermaggio: e’ selle 
caserme dei [WR Caralifriieti, (locati è molbilia 
per gii uffici governativi, per gli alloggi. dei 

Forse che ie stazioni della . gendarmerla sl 
regoleranno. sulla, maggiore 0 minore buena" di- 
sposizione n pagare-o sulla condizioni finanziarie 
d'ona provincia ? La tutela dello porgono: e delle. n | 
proprietà è compito dello Stato, Ed è. na pura 
questione di inieresso, genorale quella dei rap. 
‘presontanti del governo nello. provinciu, che pan 
va, ragguagliata alla arvendevolozza 0° l'énitonza 
delle Depulazioni provinciali: nel fornite gli al- 

loggi ed il.mobitio ai Profelti cd'ai foro Ufo, 
ma alla convenienza politica di spabilice, in-un 
‘delceminato contro, questa rappresentanza, — 

uri i 

£ qui mi terna alla mento ja sirana posizione 

provinciale, — ; io 
Se il Prefetto vuol mantenersi indipendente 

ed evitare dei rapporti in ogni meda incresce 
voli colla Depulazione provinciale, egli aspetterà 
chie tuiti i tavoli del suo alloggio sieno ridalti 
a duo gambo solo, è che nos vi sia più una 
sedia che regga, primà di chiedere, nuove for- 
niture e riparazioni. a no 

Se invoce il rappreseniante del governo do- 
manda ciù che ia leggo 0 più della leggo ost- 
gono la decenza ed it rispetto alla propria ca- 
rica, allora due case possono accadere, ma ine- 

“vilabifmento o l'on o Valtra, 
O la richiesta vicno incciata di esagerazione 

è sifiniata, cdl assecondoia in parle. sollanto: 
alora ciò è più di Guanto occorre per Ingene 
rave una freddezza di rapporti, da. quale ben 
presto cerca una situazione ‘fon, cd in breve 
volgere «di tempo rende impossibile .l Prefetto 
nella provincià.. a. 

O, per lo contrario, la Depulazione accoglie 
con. premura la. domanda e vi corrisponde con 
altrottanta largliezza, pilora .. peggio o quasi. 
Como volete the un gentiluomo, una persona 
ciiucala, voglio dire, per quanto penetrata del 
proprio devere, possa assumere il viso dell'avmi 
ta Una questione qualungua in seno a fruolia 
Meputazione cho gli si è mosivota toila  ganl 
lozza, gratificandelo {non vi paia inesatta la 

. parola) di nuovo ced eleganti. mebighe, d'un 
pianoforte o d'un bigliardo non ciiosti, o d'uga 
culla dorala pel nascituro? 

Ma non vi è una via di mezzo 
due ipotesi? . i 

Teoricamente polrebbe esservi, quella. che 
non si facesse mai una questione personale di 
questo malanenrato alloggio e mobilio, 

Praticamente non e è. To non sano Prefetto 

fea ‘queste 

che si.ò, fatta Lal Prefetto nella. Deputazione. 
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nè Deputato provinciale, ed è per questo ap- 
punto che posso dirvsio cori maggiore sicurezza. 

Non + annolate, signor’ Candidato, di questa. 
digressione collà qualo si può sembrare che ia, 
venga: è troppo:minuti ‘particolari, Non di dis.. 

stiamo a questo spettacolo d’ombre chinesi cho 
passano da una Prefettura ad un'altra prima di 
avere. potuto riconoscere in che mondo .sieno, 
noi ci sentiamo tratti ad ossorvare, a studiare 
le causo.anche le più. minute o recondite di 
un fatto che ben soventi. non ng ha alcuna 
apparente, e che del réslo è precisamente nno 
dei grossi malanni dell’ amministrazione. Certo 
nei vostri manifesti -di candidati, non si leggono 
di queste miserte: voi fate deli'alla politica è 
delPamministrazione in satratto; ed è per questa 
che dopo d'aver ben bene letta ta vostra prosa 

- ell ascoliala ie vostre. orringhe oletiorali, ne 
sappiamo dei fatli vostri meno di prima, e ci 
tocca di ingoiare yiol la medicina, ci piaccia è 
non ci piaccia, perchb da ricetla era scritta in 
pessimo latino con abbroviature indecifrabili, 

Ma }l.mio non è che un programma di alet- 
fora e può radere modestamonte la terra, 

Torniamo all'argomento delle spese provinciali. 
Le strada! Sempre a pretesto del decentra- 

mentò si sono poccollale alle provincie molte 
‘sirade che appartengono alla! grande viabilità. - 
Quando ne. abbialo il tempo, occupatevi di esa- 
minara i così detli elenchi di. Glasaificazione 
della strade provinciali; comingiando dalla mia 
e vostra provincia, signor: Candidato. Vi con- 
vincerele cha ho detta il vero assagnando alla 
srande viabilità alcuria délle strade la cui ma- 
milenzione 0 compimento vennero addossati 
alla provincia, 00. o 

Ora queste comunicazioni che allacciano centri 
importanti 6 tervitorit talvolta estesissimi, non 
sono csse dei principali fattori del commercio, 
ell ricchezza nazionale? se 

Y'b nn Ministero d'agricottora 0 commercio, 
il quale st occupa mollo di pubblicazioni slati- 
stiche, si ingerisce, non. so perchè, nella istru- 
zione così della professionale, indirizza. np nu- 
inero incalcolabile di circolari anche a chi nen 
ha obbligo nè desiderio di leggerle, 

Or bone! ridate al naturale suo direttore, i) 
Ministero d'istruzione pubblica, le scuole pro: 
fessionali, è-sopprimenda il Dicastero d’ agri- 
collura e commercio, Impicgaleno i fondi, in 
miglioramenti 0 manutenzioni stradali, Il com- 
mertio guadagnera assai nel cambio, l’agricol 
tura non i perderà nulla affatto. 

E poi, dato co non concesso che ‘finite le 
strade affibbiato alle provincie fossero d’ inle- 
resse locale, a rigore di iermini, che bisogno 
vera di cresro un nuovo &l apposito Uflicio 
tecnico per ogni provincia dove esisle |’ ufficio 
del Genio Civile governativo, il quale disimpe- 
gnava prima anche i lavori provinciali e lo no- 
trelbo fare anche ora mersè nn conipenso re- 
lalivamente lieve e sempre di molto -Inferiore 
alla spesa di un ufficio separato? Mah! e l'au- 
tonomia. della provincia t |<. 

Come! anche la libertà degli ingegneri! Ma 
Dio buono, vediamo che cos' è questa preziosa 
franchigia. - i i 

Pel momonio ie’ provincie hanno dovuto 
‘ assumere dal governo alcuni dei suoi ‘impiegati. 

con obbligo di pensionarii a suo Lempa. Quando 
questi svanno morti -0 pensionali, Je. provincia 
polrafno avere un personale tolte gi propria 
scelta. E allora... allora }avtenomia provinciale 
andrà ad esclusivo beneficio di «hi avrà per sé 
ì più influenti Deputati o Consiglieri provinciali, 

E questi tecnici liberamente eletti, faranno 
forse dei progetti di strade o dei capitolati di 

| 
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mantitenzione più liberi di quelli che potrebbe 
compilare il Genio Citilo governativo? Eviden- - 
‘temente No, poichè. in questa. materia ‘non 
c'entra. per. nulla la girennia det’ governo; i” 
tecnici, liberi o no, sono tutti egualmente sog- 
sgott ad-un dispotismo d'altra patora: Je lieggi. 
“fisiche ed ‘i mezzi pocuniarii di. cui sì possa. 
Aisporré, 0 

Li faranno essi migliori? Potrei dire, per 
certe mio particolari osservazioni, che li possono: 
fare piutlosto mano hené, ma nen lo dirò; mi 
cantente di affermare una cosa indiscutibile, che 
cioà non v'è ragione alcuna perchè gii ingegneri 
delli provincia debbano lavorate meglio di quelli 
del Gonio Civilo, o 

Lasciorò puro «di esaminare come questi tee- 
nici dell'autonomia, che dipendono da troppi 
superiori e quindi da nossuno, godano. effetti. 
vamente di una libertà d'azione é d’inazione 
cho non è }’atmosfera migliore per la disciplina 
ed il regolare andamonio dell'ufficio. 

Ma io non. vaglio provare allro se non -che 
a pari condizioni scientifiche poliliche a mareali 
10 rinuneigrei: volentieri all'autonomia degli in- 
gegneri. della provincia, per risparmiare uni 
gran parte della: spesa che importa quest'ufficio 
separato, spisa‘che bastlerebbé alla manutenzione 
di più d'una strada. 

E l'istruzione secondaria è tecnica? Anche 
questa è un interesse provinciale, secondo le 
riformo del discontramento.. Che importa allo 
Stato cho in una provincia cd in più provincio 
non si provveda, 6 sì provveda male a queste 
senolo? Nulla affalto, peggio per loro. 

Parg uno scherzo, ma pur troppo è una legge 
che per forluna non è ancora completamente 
attuata, | 

Eppure l’istrazione secondaria è quella che 
forma lo grande maggioranza dei citladini che 
valgono nelle industme, nei commorti, cha rap. 
presentano la proprietà fondiaria, insomma di 
quella grande massa di uomini che senza essere 
medici oi ‘avvogati, costituiscono però il mag- 
gior ‘nerbo chie pensa dd opera nella Nazione. 
Egli & a questi che la legge stessa chiede una 
enciclopedia -di.cogmizioni, li (a'sedere a ginrali, 
ll vnole ad ogni momento in una interminabile 

“sequela di commissioni, di vappresontanze che, 
‘se non rappresentano, dovrebbero rappresentare 
molteplici interessi in tutti f rami della. cosa 
pubblica. . 

Ed è l'istruzione, la educazione di nna classe 
tanto Imporlante di cittadini che lo Stato oh- 
bandonerebbe alla provintia, come se si traltasse 
di cose che non fo riguarda! 

Oh! Lorniamo, non dirò indiotro, signor Gan-o 
didato, che non sarebbe csatia i’ espressione, 
come non lo era quella dalle riforme che io 
lamento, ma torniamo in una via ragionevole. 

Ja comprendo hene che 1i sieno vomini,.i 
quali amano. questo genere di nutonomia, di 
libertà focale, malgrado l’ingente carico di spesa 
che importa, malgrado i risultati amministrativi 

“Che inili vedona 0 sanno. Questa gente vive di 
una autonomia che va ad esclusivo profitto della 
posizione, della influenza che vi -hanno acqui 

‘stato 0 sperano di acquistare, ID alironde é la 
laro scuola politica e parlamentare, lo dicono 
essi siessi; creilono che. per diventare nomini 
politici, oratori, deputali, convenga esercitalai 
in questa più umilo palestra, cd è perciò che 
rovinguo lamministrazione facendo della poli. 
‘tica in consiglio provinciale ed anche in mu- 
nicipio, come in Corte d'Assise 0 in Tribunale 
difendono i ladri e gli assassini con una requi- 
silorla contro il governo. 

Ma noi contribuenti, cui iuesle libertà localt 
non hanno frutlato cho mniggiori pesi, soprusi 
ed arbitri dai quali de pubbliche autorità sono 
impotenti a difenderti, noì amiamo meglio che 
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il nostro comune, la nostra provincia sieno an 
minislrate con ‘minore tiberlà, ma: con più di 
imparzialità. 6 di giustizia; cho un malinteso 
discèntramento non ci‘ ‘tolga il -heneficia della 

“rando associazione nazionalo, la quale con mit- 
note spesa ed in mollo più soddisfacente può 
provvedere ca quei tali bisogni, a quel tali sér- 
vizli coi-bo- atcennato più owl, 

Non dimenticate la mia teoria del contribuente 
“uno 6 trino, signor Candidato, o porsuadetovi 
che la bolletta dell’ esattore gi riescirà più leg- 
giora a. tuili col mio sistema, 

AI discentramento, quello vera, piace a noi 
pure, ma neh abbiamo mai potafo vitenerlo 
nonostante tanlo chiaccherare che si è falto su 
questa parola, 
Se ve ne. capita l'occasione, fareto opera 

saggia persuadendo il governo ad alleggerire i 
. dkcastori centrali di una ‘considerevole massa di 

allari, di attribuzioni che essi non possono di- 
impegnare con cognizione di causa, c che. in- 
vece potrebbero dalle autorità locali definitsi 
con. assal maggiore sicurezza di criterio e com 
quella prontezza di provvedimenti che ‘in an 
mminisirazione è pregio incalcolabile. | 

Questo discéntramenta, chiedetelo pure, signor 
Candidato ; il paese vi-applaudirà e ve ne sa- 
ranno riconoscenti pli stessi Ministri. 

Goneladendo, signor Candidato. - 
Non solo non è il caso d''inaltracci in-questa 

pazza corsa centrifuga nella quale abbiamo 
spinte le amministrazioni -lotali, ma dobbiamo 
pensare invece a stabilive am più serio. ed èéf- 
ficace controllo sul munitipio. Gli atti. princi- 
pali del comuna siono sottoposti allo esame ad 
approvazione dell'autorità governativa: piovin+ 
ciale, la quale può procedervi in forma colle» 
giale per maggiore garinzia pubblica, in un 
consiglio composto dei funzionari superiori della 
Prefettura, Questi sono stipendiati per: lavorare, 
hanno studii e pratica speciale per trattare la 
materia, non pe sono distretti da privato. asi- 
genze è sono meno accessibili alle - influenze 
partigiane, agli intrighi locali. — Egualo tuieia 
sia Imposta alle amministrazioni Pie. 

Hitornino allo Stato lo spese d' intoresse ge- 
nerale, Ai contribuente uno e trino poco importa 
che abbia ad accrescersi di miorvo qualche ca- 
pitolo del bilancio dello Stato, quando scemi 
d’ altrettanto ja sowraimposta locale, La bolletta 
dell esaltore sari semipre'la stessa, ed io credo 
che potrebbe piuttosto divenire d’ alquanto men 
rave, tenuto conto che i gravi servizii generali 
alti in grande, altrecchè riescono più esatti e 
regolari, costano anche meno, — . 

Ridoila a giusti limiti la competenza passiva 
delle provincie, verranno eliminati molti in- 
convenienti, molte doglianze cho sorgono dalla 
poco omageneili degl’ interessi che si riscont'a 
in alcano di questi consorzii, - 
Che gli alti deil’amministrazione provinciale 

stano pure soggetti alla tutela dal governo, 
, come quelli dei comuni, salvo il deferlro alcuna 
delle più importanti determinazioni della rap. 
‘presentanza provinciale al governo centrale. 

i 

Se si vorrà conservare ina Giunta provinciale 
perinanente per li esecuzione del bilancio pro 
vinciale, si elimini lo assurdo e scanveniente: 
intervento. def Prefetto, il quale deve poter 
giudicare gli atli di quest’ amininistrazione nella 
quiete del suo gabincito, è non trovarsi esposta 
a delle sorprese, a delle discussioni più 0 meno 
passionate -e violenti colla bella risorsa del solo 
proprio vota. 

I fautori di questo intervento, o Presidenza, 
hanno sempre creduto jin buona fede che fosse 
necessaria per vegliare al buon andamento delle 
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coso nel senso della legge è dello vedute dei 
governo, d per meltere questo nito funzionario 
th contratto. di simpatia coi rappresentanti Incali, 
per rafforzato 11 suo prestigio, la sua posizione 
nella provincia. Fatale illustono! Quasto contatto, 
questa ‘Presidenza racchiudono in sè, novanta: 
nove su cento, lo cause per le quali i Prefatli 
invece di rafforziila perdono così presto Ja 
posizione, 

n Me 

Keco come la penso circa alle tanto decantate 
riforme amministrative. . 

Ho io bisogno di eaporvi, signor Candidate, 
le raie opinieni politiche, dopo quei breve cenno 
di storia che mi piacque ricordarvi nell’esordio 
del mo dire? | o. 

Io credo di nò ; solo aggiungerò che moderato 
g nòn per questo Meno li beralo di molti che 
adegnano quell’ appellativo, io detesto tulle le 
‘ipocrisia. Non stimo 4 ropubblicani che vogliono 
rendersi possibili nella monarchia, e considero 
como dappoco gli uomini cho tengono un piede 
sulla destra ed uno sulla sinistra riva, che 
vogliono essere monarchici costituzionali, ma. 
lasciano uma porla aperta ad alleanze ad ami- 
cizie pericolose, gli uomini dell’equivoco in una 
parola, quelli della politica fina. 

Sifatto ipocrisie lanno la loro gran parte Rei 
malanni dell'amministrazione nostrana ,...., 

Signor Candidato, 
Queste sono Je mie idee, in argomenti che 

nel momento in slinzo | più importanti, 
Potele vai sccellarle?. Sc si, no seno lieto; 

sc no, mo ne spiacerebbe, ma non potrei darvi 
il mio voto. 

ig 

Cose provinelali. 

Allo nitima. rimostranze riguardo le ormai 
celebri -strade Carniche (dichiarato provinerali dal 
Ministero e.tome tali, dopo tanti contrasti, at- 
cottate dal nostro Consiglio provinciale) avendo 
il Ministero risposto che quello el'era seritlo 
gra seritto,.susse nella Deputazione il desidario 
di rendere meno sensibili siffatto determinazioni 
superiori allo vari parti della nostra Provincia. 
Quindi (e ciò ancho in segaito ad una mazione 
energica dell'onorevole Simoni che, sebbene re 
spinta un.giorno dal. Consiglio, venne: poi at 
colta virinalmente da’ sudi Colleghi depntatizii) 
si sta siudiando il mezzo di creare la provin. 
ciatuà di altre strade. Infatli trovata codesta 
qualifica per altri tronchi, non ci sarebbe più 
il caso di rinnovare il grido. di dolore che 3 in- 
nalzò da ogni paria del Consiglio, quando ven, 
nero ilecrétate provinciali le strade Carniche. 

Or crediamo di sapero che: si iratli special 
mente di assegnare tre strado all'orario pro- 
vinciale, quella che da Spilimbergo conduce a 
Casarsa; quella che da Maniago va a Pordenone, 
e. finalmente quella che da Cividale  conduco 

‘sul id presso Brazzano. I Sindaci illustrissimi 
dei citati Capoluoghi ricevettero incarico di rac- 
corliere 6 notificare totti gli elementi, pe’ quali 
nel Consiglio possa entrare la persuasione della 
provinciatità di esso strade, Così Ja sposa essendo 
divisa a beneficio di varie parti della Pravincia, 
casseranno le accuse di. parzialità, cd il nostro 
Consiglio onoravolissimo si ricomporrà in pace, 

‘8 ciascheduno de’ suoî membri si darà tntt'uomo 
a studiare i mezzi più acconci a giovare alla 
cosa pubblica, 

Un po’ di ottimismo nel caso concreto non 
fa malo; quindi, trattandosi anche clie presta 
viene il capo d'anno, antecipiamo l'augurio che 
in- esso abbiano ad inspirarsi tulte le delibera- 

zioni del Provinciale Consiglio, Se non che 

n — 

“codesta peregrina ilea non si parli 

LA PROVINCIA DEL FRIULI ©» 
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assai probnbilmente csso nen si raccoglierà in 
dicembre; quindi a rivedorei nel 751 

COSE DELLA CITTÀ. 

Le aste per ln fornitura dei viveri al} Ospi- 
tale, Istituto Esposti-e Casa di ricovero; dopo 
due esperimenti, cebboro effetto senza che le 
Amministrazioni di quegli Istituti abbiano ab- 
bracgiala la grandiosa e peregrina idea del dott, 
Pecile di associare a quella fornitura {da darsi 
sel un solo fornitore forestiero) il magazzino 
normale per la venilita di tulti i generi slimen- 
tari nella città nostra. Secomido il progetto dei 
losimia Pccile si avrebbe assoggettato quel 
fornitore. al calmaiere,. a. ciò per avitaro che il 
Municipio, per la vendila dei suddelti generi 
di pribia necessità, fosso tornato sl calamiere 1! 
Ma già Ja cuccagna dell'annata promette cho di 

Lù ; come 
nevmelterà che |’ ilustro Commissiono eletta 
dal nostro Consiglio comunalo per istudiare la 
quistione annonarie dorma tranquilli i suoi sonti 
(il che prevedevasi, quando venne eletla) sino 
alla più prossima annata di carestia, che Do- 
mineddio tenga lontana. 

Ma, nell’ argomento in discorso, al signor 
-Pecile accadile quanto non gli era mai accaduto 
durante la sua hrillante carriera amministrativa 
lai 6 agosto 1888 a questa porte, cioè di tro- 
varo una Commissione che resistesso vigorosa. 
mente. alla ileo progressiste di Suo Signoria il. 
iustrissima. E poiché la cosa davvero è atraor- 
dinaria (mentre il Pecite astutamento seppe 
ognor conseguire che lo Commissioni d’ ogni 
spacie, si componessero di genté debola c di 
buona pasta), registriamo in queste pagine do- 
menicali fa loro onore) i nomi: de' membri di 
quella Commissione, e. sano i signori ca, Lucio 
Sigismondo Della Tare, cav. Questisax, cante 
Deialmo di Brazzi-Savorenan, ediavv. Giacomo 
Orsetti, i 

H Pecilo si vendicò scrivendo: più volto al 
. Tagliamento che questi signori. sono cedini, no- 
mini dalle idee antiguate; laddova le sue itee 
sorio. ileo moderne, anzi rocentissime . . anzi 
pervenutegli. per dispaccio telegrafico! Però, 
quando, su questo argomento, ebbe il coraggio 
dli serivero i puro irappo vi sono. iferessi che 
prevalgono e quelll del pubblico, scriveva una 
menzogna ; € noi possiamo, invertendo la pro- 
posizione, rispondergli: purtoppo nella città 
di Udine si usò di badare, iroppo a lungo, alla 
petulanza di chi ritiene di imporre a. tutte Le 
Istituzioni i propri capricci ! 

—r —aenzzi 

Nou e è verso che tt cav. Cima voglia ventre 
ati asstenere da cariua di Provveditore; perciò 
abbiamo sede vacante, Così in una corrispondenza 
al Tagliamento del signor Pecile, che si rico. 
nosee facilmente a quel suo stilo da gastaldo, 
come Îo giudicava un egregio nostro amico £ 
lelteralo valentissimo. SE 

E noi possiamo soggiungere che nessun Priv- 
vedilore vuol veniro a Udine, finché uo) Consiglio 

‘scolastico ci sarà un Deputato al Parlamento, 
essendo noli i motivi della traslacazione ‘del 
povero cav. Carbonali a Siena, o del cav. Rosa 
a Perugia. A noi poca Importa che venga 0 non 
venga un Provveditoro; ma a noi importa che 
finalmente Ll’amminisirazione italiana si motla 
su una via logica ed onesta. E secondo i prin- 

| gipj che noi abbiamo fante voîte indicati, e che 
in autorevoli giornali d'Italia vennero, nell’oc. 
casiono dellu elezioni, promuigati, è ormai in- 
dispensabile che a un Depmlato al Parlamento 
non venga mai dato altro uflizio nola Provincia. 

== reni rue. an er IL AL — A, 1 
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Senza questa cautela, si avranno sempre a te 
mero soprusi, angherie e favoritismo, 

dl > 
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ono nonunciate pubbliche Lezioni. popolari. 
ail’ istituto tecnico, con cui occupare dite o. ire 
ore serall-per setlimana. Queste lezioni avranno 
per ‘oggattà ;svariati argomdriti,* d giovaranito ad 
incoraggiare agli stud) i giovani, e anche-chì, 
in ibbtura cià, segue a collivacli. A° dillerauza 
di alice iezioni del ‘celebratissimo Cossa (fe 
Quali erano nei pagate lautumonte dal Ministero 
che pur predicava di volere il pargggio #), queste 
lezioni sòno pegli attuali. Professori un peso 
che. si assumono volantariamonte solo per ainor 
alla solenza, @ sonza pretese a corcespettivo. 

Teatro Sociale. 

Il rapido passaggio per Udino dalla  celebro 
avtisla drammatica Giacinto Pozzana- Gualtieri fo 
pel nostro Teatro un vero avvenimento; di cui 
non vogliamo tacero, o. i 
E pritoa che il dico della esimia, attrice nen 

ci faccia dimenticare qualanque altro délla sua 
Compagnia, faremo plauso ben meritato ai si 
gnori Papudopoti c Piligenti, nostre vecchie co- 
noscenze, che anche: questa volta han: saputo 
dimostrarsi quei valenti attori che.sono; 

Non parleremo in merito dei ‘lavari ‘teste 
rappresentati ‘dalla Compagnia  Pezzand, “non 
cascndto cessi nuovi per le nostre scene, Wi cc. 
cezione del « sor morto » di Leo Castolguòro, 
dramma questo che se non Ia il pregio della 
originalità, offre però alla signora Pezzana tante 
‘occasioni da palesare la sua sicaordinavia potenza: 
di arte e di sentire che, udito da lei, si passa 
sopra ca tutto, non vedendo che un: colosso. . 

Nello giattro recito cho lia dato. al Suciate, 
la Pezzana fu sempre all'altezza della sua fama: 

‘ dalla. fiera Medea fimo. alla rozza contadina pie 
‘ monteso. del. « Vi preserie. mia » lie x — 
passando la saggia consorte doll’ « Amare scenza 
stia, > per il grande carattora della « Pria- 
cipesse Giorgio » c per la veramente virtuosa 
canlanie del a Cuor siorto: » dalla - tragedia 
alla farsa passando per diverse gradazioni del 
dramma, o ci 

Ma dove, a nostro vedere, fece rilulgere mag- 
giormento ia sua sommità si fu nolia dispera. 
zione del ÎI* atto è nello sfogo ‘di piante al. 
finala del « Cuor morto, » del pari che’ Nella, 
slrazianie scena che. chiudo la ‘« Paifelpessa” 
Giorgio, » noi quali punti ha saputo travaro 
tale espressione dell’acecato co della. persona 
che mon sappiamo invero se maggior, perfezione 
di questa sia possibite, nonché Lrovare, = richie- 
dersi. Ella ci ha tratti addirittura all’entusiasmo, - 

Ri 
EMERICO MORANDINI Amministratore, 

LUIGI MONTICCO Garante responsabile.  ‘ 
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INSERZIONI 
Non più | fNtedicine. 

PERFETTA SALUTE restituita n tutti. senza 
medicine, scenza rughe nè spese, meliunie la de- 

| dizione Parina di sdluté Du Barry” di Londej, | 
delta : : 

Revalenta Arabica 
la quals economizza mila volte il suo prezzo in altri 
‘rimedi guarisce radiecimento dalle cattiva digestiòni. 
(dispepsis), gueltiti, gastralgio, costipazioni eronialie, 

‘emorpoldi, grantiale, ventosità, diarrea, ganfiamenta, 
giramenti di testa, palpitazione, rénzio d'ordochi, a- 
cidità, piouita, navage è vonnti, dolori, ardori, granchi 
e apasimi, ogni disordine di siomaco, fegato, nerti 
è bila, Insonnio, tosse, anma, Lronchili, tisi. (conguti» 
ziona), malattie ontanée, efuzioni, melanconia, dené- 
rimento, reumatismi, gotta, fobbre, catarvo, convul. 

- sioni, hevcalgia, sangue vizirto, idropista, mancanza 
di freschezza e di enorgla nervosa: 28 ansi d'inva- 
riabile successo. 

N. 75,000 core, comprese quelle di melt medici, 
del duca di Piuskiow ‘a della signora ruurchesa di 
Hréhan, ecc. 

Urra n° 40,542, — Mad* Maria dJoly di. 60 anni, da 
uostipazione, indigestione, .nevraigia, insonnia. asma 
8 IAHASC, Ì 

Vaia n° AB.270/> Signior Robarta, da consunzione 
polmonare, con tosse, vomiti, costipazione e soritità 

#93 Runi. . LI 
Cura n° 46200, — Signor dottore madico Martin, 

da pastralgia e irritazione divatromaco cha le fo- 
ceva vomiiara 15 a 18 volte al giorno, e cià da cito 
ani -. 

Cure n° 40,218, — H colonello Wateon, da gotta, 
nevralgia'e ccatipagione inveterata. 
Cera n [8744 — lLl'dottor medico Shorlaud; da 

idropisia a costinazione, — c Li 
Cura n. Pf a Il signor Balduin, da estennater- 

sa, completa parelisia delli vescien e della membra 
per accessi di giuvente. 0 

Pibnutsitiva che Postratto di cuvne, aconomitza 
anche 50 volte il suo prezzo in alfri rimedi. . 

In statole: 14 di kil 2 fr, 50 0,; 12 kilb d fe HO 
05 1 Wii 8 fe 2 DE RI D7 fe DI BL fr, 
1% kill. 65 fr. Biscotti di Revaltenta: 
scatole da 1}2 ki die. 60 co: da 1 ki. B fr . 
‘La Hevalensta. a1 Qiococcolatte in 
Polvere per 12 tazze 2 fr. BO c.; par 24 tazza 
d f 50 c.; per dé tazza 8 fe, in ’Tavoletto: 
per & tazza i fo, 30 c.i per 1? tazza 2 ft 50 0.; per 
ri fare 4 fi. GI 0.: per 48 tazze D fn, 
Cala Du Barry e 0. n. Svla "Toni 

intiso (Grossi, MIlano, cin iulto le cità 
presso 1 principali farmacisti è dvoghieri, 
divittmimont: a Udine presso lo favnacie di A. Fr 
linpuzzi e Giacomo Uomessatti. Hussano Luigi Fa- 
brit di Baldassare, Legnago Valeri. Mantova P. 
Falla Chiara, farm. Reaie. Ggerzo IL. Cinottiy L 
Dismutti, Venezia Ponci. Stancari: Zampirori: A- 
genzia Costantini, Sante Bartoli. Verona Francesco 
Pwaoii; Adriano Friazi. Vicensa Luigi Maiolo, Bol 
lino Valeri, Stefuno Dalla Vecchia a GC. Vittorie» 
Ceneda L. Kurchetti farm. Padova Roberti: da- 
netti; Planeri e Mauro; Gavozzani, &. B. Arrigoni, 
fari. Pordenone Roviglio; farm. Vackehini, Por 
togruaro A. Mallpieri, fare. Nuvigo A. Diego; @. 
Caffugnoli. Treviso. Zanetti, Tolmezzo Gine. Chiussi, 

n cieli: 
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Nuovo DEPOSITO | 
POLVERE DA CACCIA E MINA 

DAL PREMIATO POLTERIFICIO APRICA 
NELLA VALSASSINA. 

TREKCZEETAI 

nt rpg net fina” 

Tigne inoltre un- copiose Assortimento di 
fuochi artifiolali, corda da 
Nina ed altri oggetti necessari per lo 
sparo, Inoltre IDinamaite di i, IL è Il 
qualità per luoghi umidi, 

I ganeri si garantiscono. di perfofia qua 
lità ed a prezzi discretigsimi. 

Per quil sì six Reguisto «da farsi al De- 
osito, rivolgeyai ia Udine Piassa dei Grani 
+ 8, vicino all'osteria all'insegna della 

Poscherta. i O 

MARIA SONESCHI, 
=———€ w@——r_n_ 
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LA PROVINCIA DEL FRIULI 
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ED ANNUNZI 

VIRTO SPECIALE DELL’ACQUA DI ANATERINA 
PER LA BOOCA I 

del-datt..i. G. POPP: dentieta della Corte-imp, reale d'Auetria in Vienna, esposta del dott. Giulio: Jansì 
madico pratico, eco; ordinata nell'I, R, aliafcn in Vienna dai sigg. dott prof. Oppolzer, Itettor_ magnifico, 

i RR. cansiglier sulloo di Sassonia, dett. di Kleisinski, dott. Brunts, dott. Helle», ade, — pu 

Seren per nelfare | denti in generale. Mediante le sue proprietà chimiche, essa seioglie il muco fra i 
deati e sopra di esal 

| Specialmente. deve. raccomandaraeno l'uso dopo pranzo: poichiò la fibruzza di curne rimasto fra i denti, 
putrefacendosi, he minatelano la sostanza e diffondono dalia bocca un fristo adora. ° 

Anche mei casi, in ont il tartaro comincia già a distaccarsi, essa viene applicata con vantaggio impedendo 
© indirfmagnto, Fntperccchà, quando salta via una particella di un dente, per quanto sis esigua, il denta coni 
messo. a nudo, è ben presto attaccato dalle cavie, si punsta sariza dubblo, e propaga I} contagio ai-denti agni, 

Easn ridone ai denti il bel fora color nciureile, scomponendo e levando vin chimicamente qualunque 
sostanza clerogones.. SI 

Tssa si mostra arsai proficua nel mnentanere i denti pasticci Li ‘cosstrea nel Toro ‘colore è nella loro 
lucidezza originaria, impedlaco la produzione del tartaro, a toglie qualsiasi csttiro cilore. 

Non solo essa.calma i dolori prodniti dai denti puastati è forati; pone argine nl propagerai del male? 
Parimenti l'Acqua di Anaterna per li bocca impedisce che marciscano le ganyivi e serve come cal 

“mante sieuyo a certa contro i dolori dei slenti forati e i dolori reumatici dei denti : 
. AP Acqua di Analerina per la bocca calma i dolore in brevissimo lemigo, facilmente, sicurmmente € stnIR 

cha se ne abbia a-iesnere fl tnirimo prigiratizio. . 
L'ARGUI medesime è sopratulto pregevole per méentenere 1° buon odore del fiato per togliere e distrug- 

gere il caltivo odore che ger unso esistesse, @ basta visciaguarsi con ensa più folte al giorno la bocca. 
Tise non si può abbastanza encomiare nei mali delle gingive. Applicrto che si abbia l'Acqua. di Apa- 

lerina per quattro aattimarie, a tenore delle relative presorizioni, sparisce il pallore della gengiva ammelata, 
“a nottentra tw vago color di rasa. 

- Simile cocellante officacia, ha quest Acqua sui denti vacillanti; male di cui soffrono comunemente. tanti 
‘sorofolusi, a così pure, quatdo per l'età avanzata, Ie gengive vanno accestivamente nasottigliandosi. 

IP Acqua di Angigrina è inche un sicuro rimedio per la genguoe che sanguinano facilmente. Già dipende 
daliu debolezza della nicdhia del denti. In quezio caso è necessario una forte spazzole, parchè essa stuzzica 
ia gengira, provocando così ima apecia di reazione, i 

fo flacons, con iatruzioni, n lire E e lire GM, 

Polvere Dentrificia Vegoitnbile 
del dott. J. & POPP, | 

Questa polvere pulisco i denti siffattamente clié mediante n uso giornaliero non solamente allontana il 
tartaro del danti ma socresca ai medesimi la biknchezza e la Iucidarzi. . 

Prezzo dalla scatola lire 1 SO. : 

Piombo per i Denti 
del dott. J, O. POPP., 

Questo piombo pei denti si compone della polvere a del liquido adoperato par empire i denti cavi, 
catiosi. e per dere love la primitiva forma aigoh ciò impedire l'ulteriore dilatazione della carla: impedendo 
Biffattamente l'ammaasaral di avanzi inangerecci a della scialive, nonché F ulteriore rilassamento della massa 
gessa simo di nervi del dente (dal che è prodotto il male di denti). 

Prezzo por astuocio lire > fd. 

Tasta Anaterina per i ADenti 
del dutt. J. G. POPP. 

Fino sapone dentrificio per corare 1 denti ed impedire che ei gusatino. E molto da raccomandarsi da 
Ognuno. . SI . 
Da ritivarsi; In Ulline presso Giacomo GComessatti a Santa Lucia, e presso-Filippuzzi, è Zandigiacoma; » 

Angelo Fabris Mercatovecchio, e Comelli Francesco vie Strazzamantello, Trieste, furmacia:- Serravello, 
Zanetti, Yicovich, in Treviso farmacia reale fratelli Biadoni: in Ceneda, farmacia Marchatti; in Vicenza, 
Velario; in Pordevone, farmacia Koviglio, in Venesio, fammacia Zompirori, Boluer, Poniei, Caviola: in 
Fowgo, A. lago; in Gorista, Zanetti, Franzani, fratelli Loarzar, Postini farmacisti; in Passano, L, Fabria 
iu Belluno, Locatelli; in Sacile, Busetti; in Portogrneare; Malipiero. O 

THE GRESHANM 
COMPAGNIA D'ASSICUNAZIONE SULLA VITA DELL''0OKO, 
L’Assicurdzione in caso di morte è la forina 

più perfetta quella, in cui l’uomo dimentica 
interamente sè siesso per pensare soltanto ai 
suoi cari, E un ponsiero nobile che migliora 
la natura, Umana, 

Questa specie d'Assicurazione garantisce al)e- 
sistenza ancho la più brevo nn capitale che per 
formarsi domanda uno lunga serie di anni ed un 
cninulo di cconomie quasi sempre diMeile a farsi 
II capitale assicurato nen è mai perduto, perchè 
la porte, questo avvenimento o tardo o prematuro, 
ma. sempro inevitabife segna fa seadonza del de- 
bito. assunto dalla Compagnia verso l'Assienvato. 
Questo Capitale, che il buon Padre di famiglia 
creo con piccole cconomie annue viene pagato 
allo persone da esso Ppredilelie in qualunque 
epoca avvenga lo sua morte. . 

- Molte volta . garantisce una famiglia dalle 

| 

ct 
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| ..., Esempi. 
+ Un Individuo d'anni 32 che colla sua pro 
fessione coll’ industria, 0 col commercio iucra 
10,900 lira ali’anno. può con annue L, 1165 
assicurare om capitale di Lira 50,000 pagabile 
ai suci eredì dopo la sua morte, 

Uno d'anni 38.con annue Lire 837 un ca- 
pitalo di Lire 30,000. 10 i 

:* Uno d'anni 42 con annue Lire 240 nn ca- 
pitala di Lire 20,000. 

Une: danni 52 con annue Lire 473 un ca- 
pitale di Liro. 10,000. o 

Uno d'anni 60 con annuo Lire 340 un ca- 
pitale di Lire 5000, 

Per maggiori schiurimenti rivolgersi all’Agente 
Principale Angelo de Rosmini Via Zanon NI 2 
IE piano, : 
"pers IE ai ZII RT 

LA FOREDANA- 
- 0 [Praziane di Dorpetto) | 

FABBRICA LATHRIZI » CALCE 
. DE 

PIO YITTORIO FERRARI, 
Questo Stabilimento capace di fortissima produzione 

Bi raccomanda per l'eccellente qualità delle creato 
ussto nella confezione di materiali lateriz], per Ia per- 
fetta cultura ottenuta mediante un grandioso forzo 
ud azione dontinua, noneh& per i prezzi i più miti 
possibili. i . 

Assume commissioni di materiali sagomati d' coni 
specie, tanto posti allo Stabilimento coma formi © 
domieilio. 

IN, DOANE dirigersi al sig. Pupenio Ferrari Via Gussignacce, 
=—=hrempWÙ€El poi. la] 

sirottezze a' cui la esporrebbe ia perdita: del 
Capo di essa; sorve.a pareggiare P inegnaglianza 
dei beni tra i figli di diverso tetta, a fucilitare 
agli credi gravato di passivi la liberazione dei, 
medesimi; a fer fronte ai rischi di una Ligue 
dazione ché può diventar onerosa dopo ia merte 
della persona che ne dirigeva ic operazioni: a 
soddisfare creditori a facilitavo presilii a favere 
di persone riconosciute solvibili in caso di vita 
inespaci di provvedere alla restituzione in caso 
di morte immatura e moiti allri scopi, 

Udine, 1874, Tip. Jacob & Colmegna. 


